W ﬁ USS.L. 41
V) UBRESCIA

SERVIZIO MEDICINA SCOLASTICA

Profilassi antiparassitaria

Al Sigg. GENITORI DEGLI ALUNNI
frequentantl le scuole dell'USSL 41

Essendosi verificati casi di pediculosi nella scuola Ffrequentata dal
Loro filglio, si richiamano, con la presente, le principalil norme sul
modo di intervenire onde eliminare entro 11 piu' breve tempo possibile
1o gplacevole avento:

PRIMO: intensifilcare le pratviche d'igiene persomale con particolare

riguardo a quelle del capo, non escluso 1l'accorciamgnto dedl capelli ove
cio' sla possibile.

;ér 11 trattamento, prodotti antipavassitari speclifled da acquistarsi
in farmacla; per l'uso, segulre scrupolosamente le istruzioni suggerite
dalla casa produttrice.

SECONDO: in caso d1 sospetto o dl accertata infestazione, utilizzare

INFORMAZIONT UTILL: (*) "1l pidocchie del capo (Pediculus humanus
capitis) e' un dnsetto che vive e si viproduce solo sulla testa
dellfuomo,

Periodicamente (piu' d1 due wvolte al glormo) il pldocchio (ninfa o
adulto) raggiunge il cuoio capelluto e, pew mezzo dell'apparate boccale
fornito di stiletrd, punge e succhia il sangue, suo unico nutrimento.
La puntura provoca una lrritazione locale, ed 11 conseguente prurito e
il segno piu’' evidente dellz presenza dell'ilunsetto. :

Il pidocchio si muove abbastanza velocemente fra 4 capellli e puo'’
passare sla direttamente da una persona all'altra sia indirettamente
indossando indumenti {nfestaci (cappelli, berrettl, sciarpe, ete.) O
usando pettini e spezzole infestati. ’

Lontano dalls testa 11 parvassita sopravvive per poche ore sia per la
mancanza 4l  nutrimento, gsla vper le condizionl non favoravold
dell'ambiente,

Per la faclle trasmissibilitva' del pidocehl del capo, 1'ambilente
scolastlco offre molie possibilica® di diffusione, essenda i ragazzi
continuvamente a strefto contatto sia durante 1le ore di lezdone, sla
durante 1L lore glochi. L'amblente fawiliare, dY'altra parte, offre
altrertante condizfonl di propagaziocue.'
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{*) Estratto da "Difendizmoci dai pidecehi™- Minlsitero della Sanita
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